
Da questa sera il palazzo
della Provincia sarà illumi-
nato di rosso contro la pena
di morte. L’iniziativa prose-
guirà fino a dicembre, quan-
do all’Onu si voterà la propo-
sta di una moratoria mon-
diale delle esecuzioni capita-
li lanciata dall’Italia. Mani-
festazioni simili si svolge-
ranno in numerose alre cit-
tà italiane: su tutte Torino,
dove a essere illuminata di
rosso sarà la Mole Antonel-
liana.

L’iniziativa è stata pre-
sentata ieri in Provincia dal-
l’assessore Marko Marincic,
oltre che da Lorenzo Cenni,
di Nessuno Tocchi Caino,
Andrea Bellavite, di Forum-
Cultura, e don Alberto De
Nadai della comunità Arco-
baleno. E proprio la comuni-
tà Arcobaleno ospiterà, sem-
pre questa sera, alle 20.30,
un incontro informativo sui
temi della pena di morte e
della moratoria. Verrà pro-
iettato un documentario, sa-
ranno proposte delle canzo-
ni, soprattutto di De Andrè,
e si leggeranno lettere scrit-
te da alcuni condannati a
morte. Successivamente, i
partecipanti si sposteranno
in corso Italia, di fronte alla
sede della Provincia, per ac-
cendere il fascio di luce ros-
sa. «Vogliamo dare vita a
questa iniziativa per richia-
mare l’attenzione di tutti a
questa importantissima bat-
taglia – ha spiegato Marin-
cic –, non solo perché è etica-
mente e moralmente sba-
gliato uccidere una persona
come risposta a un reato
che questa ha commesso,
ma anche perché, come le
statistiche dimostrano, non
serve a nulla».

Nel corso dell’incontro di
questa sera, come detto,
grande spazio verrà dato al-
l’illustrazione della propo-
sta italiana di moratoria in-
ternazionale della pena capi-
tale. «Crediamo che in que-
sto momento storico arriva-
re ad una sospensione a
tempo indeterminato delle
esecuzioni possa essere più
vantaggioso che non chiede-
re un’abolizione tout court –
ha evidenziato Cenni – e,
sulla base dei consensi fino-

ra raccolti dal nostro Paese
in sede Onu, credo che ci sia-
no ottime possibilità di arri-
vare a un risultato positivo
il prossimo dicembre».

Nel corso della manifesta-
zione di oggi, poi, ampio spa-
zio verrà dato alla partecipa-
zione del pubblico. «Ognuno
potrà intervenire e portare
il suo pensiero» ha ricordato
Bellavite, il quale ha ag-
giunto che non mancherà
un momento di riflessione
su quanto sta avvenendo in
questi giorni nella lontana
Birmania. Da segnalare infi-
ne che, sempre oggi, in Pro-
vincia si continuerà a parla-
re di tematiche internazio-
nali con la presentazione
del libro di Jovan Divjak,
Sarajevo mon amour, alle
17.30. Interverrà il giornali-
sta e scrittore Paolo Rumiz.

n.c.

Via libera dalla giunta comunale. Si è astenuto l’assessore Gentile: «Ho fatto mie le perplessità del collega Del Sordi che era assente»

Skatepark da 60mila euro sotto il viadotto
Tra due piloni sarà realizzata una piattaforma larga 11 metri e lunga 25

«Non ci è stato permesso di
votare alla consultazione
nazionale sulla riforma del
welfare».

È, questa, l’accusa che ie-
ri pomeriggio è partita dal-
lo stabilimento Vouk di via
don Bosco, da qualche tem-
po al centro di un piano di
riconversione che molto ha
fatto, e sta facendo, discute-
re. «Un fax firmato dai se-
gretari provinciali di Fim,
Fiom e Uilm ci comunicava
che l’azienda non aveva
concesso l’assemblea sinda-
cale congiunta con lo stabi-
limento Newton di via Gre-
gorgic (anch’esso di proprie-
tà del gruppo Camozzi, lo
stesso che controlla la
Vouk, ndr) dove era stato
allestito un seggio per la vo-
tazione – hanno raccontato
alcuni dipendenti, inviando
alla nostra redazione copia
del comunicato giunto in
fabbrica – e, sempre con lo
stesso fax, ci veniva spiega-
to che se avevamo intenzio-
ne di esprimerci sul proto-
collo del Welfare avremmo
dovuto recarci alle sedi ter-

ritoriali di Cgil, Cisl e Uil,
quindi inevitabilmente fuo-
ri dall’orario di lavoro; tut-
to ciò è inaccettabile, per-
ché è in gioco il nostro futu-

ro previdenziale e dobbia-
mo essere messi nelle condi-
zioni di poter votare, altri-
menti rischiamo di essere
gravemente penalizzati».

Parole dure, destinate a
riaccendere la polemica con
le segreterie sindacali che,
a detta delle maestranze
dello storico stabilimento
goriziano, «non hanno mai
fatto abbastanza per salva-
guardare la situazione occu-
pazionale della Vouk».

Gli stessi lavoratori, inol-
tre, replicano ai vertici sin-
dacali i quali, sempre con il
fax di ieri mattina, spiega-
vano che il seggio alla
Vouk non era stato attrez-
zato per la mancanza della
Rsu interna capace di ga-
rantire il corretto svolgi-
mento del voto referenda-
rio.

«Da mesi chiediamo di po-
ter eleggere i nostri rappre-
sentanti ma nessuno pare
interessato ai nostri proble-
mi; – hanno rimarcato i di-
pendenti – l’unica verità è
che ormai siamo abbando-
nati a noi stessi».

Si aggiunge dunque
un’altra pagina nel non fa-
cile rapporto tra lavoratori
e rappresentanti dei sinda-
cati confederali.

n.c.

Numero verde 800.700.800
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO

Da lunedì a domenica dalle 10 alle 21

di Luigi Turel

Su e giù. Stop al muretto. Un volteggio nel-
l’aria, e via. Con una tavola sotto i piedi è
tutto un altro mondo. Gli skater goriziani
dalla primavera del prossimo anno avran-
no una nuova piattaforma. Ieri infatti la
giunta comunale su proposta del sindaco
Ettore Romoli ha approvato il «progetto
dei lavori di sistemazione dell’area sotto il
viadotto Ragazzi del ’99» che altro non è
che la realizzazione dello skatepark con il
quale si riqualifica un’area ad alto degra-
do.
Sul via libera al progetto si è astenuto il vi-
cesindaco nonché assessore al Decentra-
mento Fabio Gentile. «Ma non ho mica vo-
tato no», getta acqua sul fuoco. Chiarisce
Gentile: «Era assente il colle-
ga Del Sordi e lui aveva
espresso molte perplessità sul-
l’ubicazione di questa pista: a
suo parere si trova in una zo-
na che presenta rischi per chi
la frequenterà. È come, mi si
passi, giocare una partita di
calcio in centro città. Per ri-
spetto della posizione del colle-
ga mi sono astenuto anche per-
ché è un peccato, ferme restan-
do le perplessità, ritardare la
realizzazione dell’opera: ogni giorno di ri-
tardo, si sa, si ”mangia” il valore dei soldi».
Via libera, dunque, allo skatepark secondo
il progetto redatto all’ufficio Manutenzio-
ne stabili e impianti generali dalla geome-
tra Sandra Bertossi con la collaborazione
dell’architetto Massimiliano Vittori (re-
sponsabile unico del procedimento è l’inge-
gner Paolo Fornasiere). Il costo delle opere
da realizzare tra due piloni del viadotto è
stato quantificato in 60mila euro (il valore
dei lavori veri e propri da appaltare è di
45mila euro). L’impresa che si aggiudiche-
rà l’intervento avrà 120 giorni di tempo
per consegnare la pista chiavi in mano.
Lo skatepark, in estrema sintesi, è una
piattaforma di basamento in calcestruzzo,
con superficie lisciata al quarzo, della lar-
ghezza di 11 metri e lunga 25 metri. Sopra
saranno collocati alcuni semplici ostacoli
quali muretti e piani inclinati. Una strut-
tura in cemento armato, dunque, sia per-
ché così viene assicurata una lunga durata

nel tempo e sia perché così è a prova di
vandali. Ci sono altri due motivi che han-
no indirizzato la scelta del cemento arma-
to: per la scarsa manutenzione richiesta e,
poi, perché rende «silenziosa» la struttura.
A ridosso dello skatepark - che sarà recin-
tato per evitare che tavole schizzino al-
l’esterno durante le evoluzioni - sarà realiz-
zato un posteggio riservato a biciclette e
motorini.
Si archivia un progetto, datato 8 maggio
2007, che aveva innescato non poche pole-
miche. Soprattutto alla Madonnina del
Fante dove l’ex presidente diccì della circo-
scrizione Licia Bordin, oggi consigliere nel-
le file della Cdl nonché vicepresidente del
quartiere, aveva promosso una raccolta di
firme. E si era ritrovata in rotta di collisio-

ne sia con l’attuale presidente
Roberto Franco di An sia con
il suo predecessore Liviana Ce-
chet della Margherita.
Era il febbraio 2005 quando
Liviana Cechet chiamava a
raccolta gli skater per spinge-
re sul progetto di riqualifica-
zione dell’area sotto il viadot-
to. E su questo obiettivo era in-
dirizzato anche l’assessore
Alessandro Bon (e pensare
che l’ex respondabile del Ver-

de pubblico, l’agronomo Andrea Maroe che
curava gli alberi con la tecnica dei climber,
puntava a trasformare quei piloni di soste-
gno del viadotto in pareti di arrampicata
artificiale: non mancano fantasia e buoni
propositi per restituire alla città artee de-
gradate, mancano come sempre le risorse
per concretizzare i progetti). E Bon, alla fi-
ne, riusciva a realizzare un mini-impianto
per skater alla Valletta del Corno, un hal-
pipe non certo per professionisti ma dedica-
to a chi voleva imparare l’abbiccì dell’arte
di volteggiare con una tavoletta sotto i pie-
di. Il compito di individuare il fornitore
era stato demandato all’ingegner Paolo
Fornasiere che aveva ritenuto più conve-
niente l’offerta fatta dalla Hobag di Cam-
po Tures: 15mila il costo dell’halfpipe. Che
composto da elementi prefabbricati, pote-
va allargarsi e allungarsi con l’acquisto di
altri moduli. Ma alla Valletta l’impianto
non è cresciuto. A primavera 2008 final-
mente il skatepark.

Fim-Fiom-Uilm hanno comunicato che l’azienda ha negato la partecipazione all’assemblea nella sede della Newton

Vietato votare ai lavoratori Vouk
La denuncia: «Ci è stato impedito di esprimerci sul referendum»

RINGRAZIAMENTO

I famigliari di

Giuseppe Laurenti
«Pino»

ringraziano di cuore tutti colo-

ro che hanno partecipato in va-

rio modo al triste evento.

Monfalcone, 10 ottobre 2007

Le Ancelle di Gesù Bambino
di piazza Julia ricordano il
centenario della morte della
fondatrice, madre Elena Sil-
vestri.

Nativa di Bassano del
Grappa, Elena Silvestri si
trasferì con la famiglia a Ve-
nezia, a palazzo Seriman,
che successivamente sareb-
be diventato casa generali-
zia dell’Ordine, che gradata-
mente si andava espanden-
do con vocazioni sempre più
numerose e che ai primi del
secolo scorso approdò a Gori-
zia grazie alla baronessa
viennese Maria Spaun che
si adoperò perché in città
sorgesse una casa che servis-
se come punto d’incontro e

di appoggio a tante giovani
che necessitavano di un aiu-
to sia sociale che umano. Ri-
mane scolpito nel libro d’oro
della storia dell’Istituto a
Gorizia il nome di madre
Ignazia, la superiora che
per un lungo periodo con-
trassegnò l’attività con la
sua inesauribile forza di fe-
de accompagnata da un calo-
re e umanità uniche. La
scuola di ricamo è rimasta
per tanti anni il distintivo
più prestigioso delle suore
educatrici: innumerevoli i
premi e riconoscimenti,, ol-
tre alle mostre,che metteva-
no in risalto i lavori eseguiti
incontrando sempre l'incon-
dizionato apprezzamento di
tutti.

Parallelamente, alla fine
della seconda guerra fu fon-
dato anche l’asilo, nel quale
i bambini avrebbero risco-
perto la gioia del calore e del
sorriso consentendo ai geni-
tori in quei critici momenti
di ritrovare rinnovata sere-
nità e fiducia. Sono passati
tanti anni, la scuola di rica-
mo oggi ha perso un po’ del
suo smalto iniziale per le
mutate esigenze di vita ma
ci sono tutt'ora tante perso-
ne che si rivolgono a suor
Carmen che con la sua pas-
sione sa ancora esprimere il
tocco di una magica abilità
artistica. Nel frattempo la
scuola materna viene gesti-
ta con immutata dedizione

educativa dalla superiora e
direttrice suor Annarita.

Ma alla base rimane il
messaggio e l’impegno di
aiuto e solidarietà che le suo-
re, chiamate anche come ze-
lanti animatrici nelle parroc-
chie cittadine, sanno tra-
smettere vivendo e testimo-
niando in prima persona la
freschezza della parabola
evangelica unitamente allo
spirito e alle grandi idealità
della fondatrice. Questa se-
ra alle 20.30 nella casa stes-
sa di piazza Julia Elena Sil-
vestri verrà ricordata con
una conferenza «Elena inna-
morata della vera bellezza»
mentre sabato alle 16 nella
chiesa del Sacro Cuore l’arci-
vescovo Dino De Antoni pre-
siederà la solenne celebra-
zione eucaristica.

e.d.

Primarie, presentata la lista goriziana

Con Letta e Russo
nel Partito democratico
«oltre le nomenklature»
«Ma Gianfranco Moretton
sarebbe ugualmente venu-
to a Gorizia per la riapertu-
ra della strada di San Mau-
ro anche se non ci fossero
questa domenica le elezioni
per il Partito Democrati-
co?»

Vittorio Brancati lancia
questa provocazione per
presentare Francesco Rus-
so, il candidato alla guida
del Pd regionale affiancato
ad Enrico Letta che, inve-
ce, su scala nazionale, cor-
re per la segreteria del futu-
ro partito. «Abbiamo biso-
gno di una ventata di novi-
tà – ha aggiunto l’ex sinda-
co di Gorizia – e spiace ve-
dere che a livello locale i
candidati legati ai partiti
come lo stesso Moretton o
come Zvech abbiano evitato
molte occasioni di confron-
to pubblico: così, inevitabil-
mente la gente si allontana
dalla politica». Un errore
secondo Russo: «La nascita
del Pd e le primarie di do-
menica sono una grande op-
portunità per partecipare
alla politica in un momento
in cui si parla tantissimo di
antipolitica – ha osservato
il trentottenne candidato al-
la segreteria regionale – ed
è per questo che ho scelto
di guidare una squadra
composta da giovani che
provengono da esperienze
di vita e di lavoro diverse».

Un riferimento preciso,
quest’ultimo, alle liste de-
gli altri candidati. «Quelle
di Zvech e Moretton sono li-
ste praticamente monocolo-
re, imperniate sugli assetti
dei rispettivi partiti, Ds e
Margherita – ha aggiunto
Russo – mentre il percorso
intrapreso da Letta a livel-
lo nazionale è l’unico nel
quale realtà diverse hanno
modo di contaminarsi».

Ed è proprio questo il

punto che Giorgio Brando-
lin, in lista con Russo, ha
messo in evidenza: «Il Pd
rappresenterà realmente
una svolta se chi lo compor-
rà e lo guiderà avrà il corag-
gio di lasciare da parte la
propria storia pensando
esclusivamente al futuro –
ha rimarcato l’ex presiden-
te della Provincia – senza
cercare di riproporre quelle
nomenklature di partito
che ormai la gente non rie-
sce più a sopportare». Fon-
damentale in quest’ottica
sarà la partecipazione al vo-
to. «Se in provincia non toc-
cheremo almeno quota cin-
quemila votanti l’intero pro-
getto risulterà debole – ha
osservato Brandolin – e per
questa ragione mi auspico
davvero che domenica i seg-
gi (gli stessi delle primarie
per le provinciali del 2006:
a Gorizia quindi si voterà
all’Ugg, ndr) possano regi-
strare il tutto esaurito».

Nicola Comelli

Attacco di Sergio Cosma

«Birmania
dimenticata»

«La repressione conti-
nua: arresti, torture, de-
portazioni, sparizioni,
uccisioni di massa. Que-
sta è la situazione in Bir-
mania dove il regime mi-
litare comunista prose-
gue nella repressione
contro chi chiede libertà
e democrazia». Lo ricor-
da Sergio Cosma, di Go-
rizia Tricolore, afferman-
do che il movimento paci-
fista si muove solamen-
te quando interessa alla
sinistra: «i bonzi birma-
ni sono anticomunisti e
pertanto poco o nulla si
muove per la libertà del
popolo birmano perché
non interessa a nessu-
no».

Il progetto
ha spaccato in due
il quartiere
della Madonnina

L’area sotto il viadotto dove sarà realizzato lo skatepark

Convegno a Nova Gorica

Il terziario
senza confini

«Prospettive per i lavora-
tori del terziario con l'al-
largamento della Ue tra
formazione e nuove op-
portunità: questo il te-
ma di un incontro in pro-
gramma oggi alle 10 nel-
la sala del Casino & Ho-
tel Perla di Nova Gori-
ca. L'iniziativa vedrà la
partecipazione di diver-
se delegazioni della Uil
e la presenza di autorità
italiane e slovene, in re-
lazione al suo carattere
transfrontaliero. La ma-
nifestazione è stata volu-
ta dalla Uil regionale in
un territorio che è chia-
mato a passare da una
economia di frontiera a
una economia senza la
frontiera, in cui i fattori
di competizione sono ba-
sati su viabilità, collabo-
razione tra istituzioni e
governo unitario.I lavoratori della Vouk

GoriziaCinema

Film coreano
in rassegna

Riprende domani al Ki-
nemax la rassegna cine-
matografica «GoriziaCi-
nema GoricaKinema».
Le caratteristiche della
rassegna sono pellicole
in lingua originale con
sottotitoli in italiano,
doppia proiezione (alle
17.45 e alle 20.45). Pri-
mo appuntamento con
«Soom» (Soffio) del regi-
sta coreano Kim Ki-duk.

Iniziativa a sostegno della proposta di moratoria

Provincia, luce rossa
contro la pena di morte

NECROLOGIE

In Rifondazione
si è costituita
l’area «l’ernesto»
Si è costituita anche in
provincia di Gorizia
l’area politica e program-
matica de «l’ernesto».

Nel corso di un’assem-
blea svoltasi alla casa
del Popolo di Begliano,
gli iscritti di Rifondazio-
ne comunista della pro-
vincia di Gorizia che al-
l’ultimo congresso nazio-
nale avevano votato la
mozione di «Essere co-
munisti» hanno stabilito
di aderire a questa nuo-
va area politica e pro-
grammatica che fa riferi-
mento all’omonima rivi-
sta e chge si propone - co-
me ricorda una nota -
«di difendere la piena au-
tonomia ideale, politica,
organizzativa ed eletto-
rale del Partito della Ri-
fondazione comunista».

POLITICA

nec1-4R

IN BREVE

Due incontri programmati nell’istituto di piazza Julia nel nome di madre Elena Silvestri

Le Ancelle di Gesù ricordano la fondatrice

L’edificio delle Ancelle

Russo e Brancati
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